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Foreste Certificate di Valle Camonica 

 

CONSORZIO FORESTALE PIZZO CAMINO 
 

 

REGISTRO DELLE PRESCRIZIONI LEGISLATIVE APPLICABILI  

(Agg.  Marzo 2025) 

 

ALLEGATO 12 

 

 
 

Borno, marzo 2025 

                                                                                                                Per conto del Consorzio Forestale Pizzo Camino 

Responsabile del sistema GFS 

Eterovich dr. Andrea Agronomo i. 
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FATTORE 
ESTREMI DELLA 

NORMATIVA 
CONTENUTO 

Fonte di 
aggiornament

o 

Resp 
verifica 

Aggiornam.  
Note 

PREVENZIONE 

INCENDI 

D.P.R. 1° agosto 
2011, n. 151 (G.U. 
22 settembre 2011, 
n. 221) 

Regolamento 
recante 
semplificazione della 
disciplina dei 
procedimenti relativi 
alla prevenzione 
degli incendi, a 
norma dell'articolo 
49, comma 4-
quater, del decreto-
legge 31 maggio 
2010, n. 78, 
convertito, con 
modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, 
n. 122 

Il regolamento intende “conseguire l’obiettivo sia di 
semplificazione sia quello di salvaguardia della 
specificità dei procedimenti in materia di prevenzione 
incendi, con riguardo ad ogni tipo di attività correlata 
alla gravità di rischio”, sostituendo il rinnovo del 
certificato di prevenzione incendi con un attestato di 
conformità e con contestuale eliminazione del 
giuramento della perizia. Si impernia in questo nuovo 
sistema l’attività del SUAP con l’informatizzazione delle 
procedure delle imprese e la possibilità quindi di 
attestare la prevenzione incendi tramite SCIA. Il nuovo 
regolamento, recependo quanto previsto dalla legge 
del 30 luglio 2010, n. 122 in materia di snellimento 
dell'attività amministrativa, individua le attività 
soggette alla disciplina della prevenzione incendi ed 
opera una sostanziale semplificazione relativamente 
agli adempimenti da parte dei soggetti interessati. La 
nuova disciplina tiene conto degli effetti dell'avvento 
della segnalazione certificata di inizio attività (legge n. 
122/2010) e del riordino della disciplina sullo Sportello 
Unico per le attività produttive (S.U.A.P.), di cui al 
D.P.R. 7 settembre 2010, n. 160. L’impostazione viene 
fondata sul principio di proporzionalità, in base al quale 
gli adempimenti amministrativi vengono diversificati in 
relazione alla dimensione, al settore in cui opera 
l'impresa e all'effettiva esigenza di tutela degli interessi 
pubblici. Vengono individuate 3 categorie, A, B e C, in 
ragione della gravità del rischio piuttosto che della 
dimensione o, comunque, del grado di complessità che 
contraddistingue l'attività stessa. Il provvedimento 
individua, per ciascuna categoria, procedimenti 
differenziati, più semplici rispetto agli attuali 
procedimenti per A e B. 

GURI RSGI  

 DM 10/03/1998 

Criteri generali di 
sicurezza 
antincendio e per la 
gestione 
dell'emergenza nei 
luoghi di lavoro. 

 
Art. 2. - Valutazione rischi incendio; Art. 3. - Misure 
preventive, protettive e precauzionali di esercizio; Art. 
4. - Controllo e manutenzione degli impianti e delle 
attrezzature antincendio; Art. 5. - Gestione 
dell'emergenza in caso di incendio; Art. 6. - 
Designazione degli addetti al servizio antincendio; Art. 
7. - Formazione degli addetti alla prevenzione incendi, 
lotta antincendio e gestione; Art. 8. - Disposizioni 
transitorie e finali. All. VIII Le aziende con + di 10 
dipendenti devono elaborare un piano di emergenza 
All. VII Occorre formare e informare i lavoratori sui 
principi di base della prevenzione incendi e sulle azioni 
da attuare in presenza di incendio All. 10 Occorre dare 
un attestato di idoneità tecnica ai lavoratori addetti alla 
gestione emergenza e lotta antincendio che operano 
nei luoghi di lavoro delle attività indicate. Occorre 
avere documentazione per certificato prevenzione 
incendi Allegato VII punto 7.4 “nei luoghi di lavoro ove 
ricorre l’obbligo della redazione del piano di emergenza 
connesso con la valutazione dei rischi, i lavoratori 
devono partecipare ad esercitazioni antincendio, 
effettuate almeno una volta l’anno, per mettere in 
pratica le procedure di esodo e di primo intervento.” 

GURI RSGI  
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MESSA A TERRA E 
SCARICHE 
ATMOSFERICHE 

DPR 22/10/2001 n. 
462 

Regolamento di semplificazione del procedimento per 
la denuncia di installazioni e dispositivi di protezione 
contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa 
a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici 
pericolosi 

GURI RSGI  

SICUREZZA SUL 
LAVORO 

ASPETTI 
GENERALI  

Tutela della salute e 
della sicurezza nei 
luoghi di lavoro - 
Attuazione articolo 1 
della legge 
123/2007 - 
Abrogazione D. lgs 
626/1994 NOTA: La 
legge di conversione 
del Dl 3 giugno 2008 
n. 97 (approvato in 
via definitiva il 30 
luglio 2008) ha 
stabilito che: 1) 
l'entrata in vigore 
delle nuove norme 
sulla valutazione dei 
rischi recate 
dall'articolo 17 
(delega) e 28 
(Oggetto della 
valutazione dei 
rischi) del medesimo 
D. lgs 81/2008 è 
spostata dal 29 
luglio 2008 al 1° 
gennaio 2009 

nuovo Testo Unico sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 
Compiti e responsabilità gestionali del datore di lavoro, 
obblighi per i lavoratori, SPP e RSPP, Med. comp., 
valutazione dei rischi, misure di prevenzione e 
protezione, programmi di miglioramento, gestione 
emergenze ed evacuazione, sorveglianza sanitaria 
periodica, Riunione periodica prevenzione e protezione 
dei Rischi e verbalizzazione, formazione adeguata 
all'evoluzione lavorativa e formazione particolare al 
Rappresentante per la Sicurezza, ai lavoratori incaricati 
dell'attività di prevenzione incendi e lotta antincendio e 
gestione emergenza, informazione dei lavoratori (rischi 
connessi all'attività d'impresa, rischi specifici cui il 
lavoratore è esposto, i pericoli connessi all'uso delle 
sostanze e preparati pericolosi sulla base di schede di 
sicurezza, i nominativi del RSPP e del MC, dei 
lavoratori addetti ai compiti di PI e PS), registro 
infortuni, idoneità delle imprese appaltatrici e dei 
lavoratori autonomi e loro info. su rischi specifici 
dell'ambiente in cui operano, prevenzione infortuni, 
Dispositivi di Protezione Individuali, valutazione 
all'esposizione di agenti cancerogeni, biologici, ecc. 

GURI RSGI  

ADEMPIMENTI 
AMMINISTRATIVI 
IN MATERIA 
AMBIENTALE 

Decreto del 
Presidente della 
Repubblica 19 
ottobre 2011, n. 227 

 

Regolamento per la semplificazione di adempimenti 
amministrativi in materia ambientale gravanti sulle 
imprese, a norma dell'articolo 49, comma 4-quater, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122  

(G.U. n. 28 del 3 febbraio 2012) 

GURI RSGI  

RUMORE Da Art.181 ad 
art.198 D.Lgs.81/08 
e s.m.i. 

Documento di Valutazione del rischio rumore 

Sorveglianza sanitaria 

GURI RSGI  

Legge 26 ottobre 
1995, n. 447 

Legge quadro sull'inquinamento acustico GURI RSGI  

VIBRAZIONI Da Art.199 ad 
art.204 

D.Lgs.81/08 e s.m.i. 

Documento di Valutazione del rischio vibrazioni 

Sorveglianza sanitaria 

GURI RSGI  

ACQUE DPR 227 del 
19/10/2011 
pubblicato su 
Gazzetta Ufficiale del 
3 febbraio 2012 (in 
vigore dal 
18/2/2012) 

Regolamento per la semplificazione di adempimenti 
amministrativi in materia ambientale gravanti sulle 
imprese, a norma dell'articolo 49, comma 4- quater, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

Il DPR 227/2011 semplifica gli adempimenti in materia 
di scarichi di acque reflue delle piccole e medie 
imprese. Oltre ai nuovi criteri per l’assimilazione degli 
scarichi delle piccole e medie imprese alle acque reflue 
domestiche, il Capo I introduce anche l’utilizzo della 
autocertificazione (DPR 445/2000) ai fini del rinnovo 
delle autorizzazioni. Le istanze di autorizzazione, la 
documentazione, le dichiarazioni e le altre attestazioni 

GURI RSGI  
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previste dovranno essere presentate esclusivamente 
per via telematica allo Sportello unico per le attività 
produttive competente per territorio. 

RIFIUTI D. Lgs 3 aprile 2006, 
n. 152 e ss. mm. ed 
ii. (Decreto 
Legislativo 8 
novembre 2006, n. 
284 e soprattutto D. 
Lgs. 16 gennaio 
2008, n. 4) 

NUOVO TESTO UNICO AMBIENTALE – con modifiche 
Art. 184, c.3: definizione rifiuti urbani e speciali 
assimilazione rifiuti speciali agli urbani (vedi anche 
finanziaria 2007) vidimazione e tenuta registri di carico 
e scarico (vedi in particolare modifiche D.Lgs. 4/08) Art 
189, c.3 denuncia al catasto rifiuti (Vedi mod. D.Lgs. 
4/08) Art 192 c.3: ordinanza sindacale abbandono 
rifiuti (nota: in virtù delle competenze amministrative e 
gestionali di cui al D lgs 267/2000 (art.109) è il 
dirigente comunale che è preposto all'emissione 
dell'ordinanza di ripristino ambientale) Art 193 c.1 
obblighi di tenuta formulario di identificazione 
(trasporto) Art. 198, c.2: I Comuni disciplinano la 
gestione dei rifiuti urbani con regolamenti DEPOSITO 
TEMPORANEO; R. PERICOLOSI devono essere avviati 
al recupero/smaltimento : ogni 3 mesi dalla data in cui 
il rifiuto pericoloso è stato registrato sul REGISTRO 
CARICO/SCARICO OPPURE quando la q.tà di rifiuti 
pericolosi in deposito raggiunge i 10 m3. R. NON 
PERICOLOSI ogni 3 mesi dalla data di registrazione o 
quando la q.tà raggiunge i 20 m3. In ogni caso 
deposito temporaneo di rifiuti non > 1 anno ART 205 
c. 1,3,4 termini e % RD ART 205 c. 4 proventi sanzioni 
artt:214-216 procedure semplificate rifiuti 

GURI RSGI  

IMPIANI TERMICI 
e di 
CLIMATIZZAZIONE 

D. Lgs. 3 aprile 
2006, n. 152 e s.m.i. 

Norme in materia ambientale. 

PARTE QUINTA - norme in materia di tutela dell'aria e 
di riduzione delle emissioni in atmosfera TITOLO I - 
prevenzione e limitazione delle emissioni in atmosfera 
di impianti e attività (artt. 267 - 281 TIT. II - impianti 
termici civili (artt. 282- 290) TIT. III - combustibili 
(artt. 291 - 298 ) 

GURI RSGI  

 D.Lgs.192/05 e DGR 
1118/2013 

Manutenzione periodica impianto termico 

 

GURI 

BURL 

RSGI 

 

 

 DPR 74/2013 Regolamento recante definizione dei criteri generali in 
materia di esercizio, conduzione, controllo, 
manutenzione e ispezione degli impianti termici per la 
climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la 
preparazione dell'acqua calda per usi igienici sanitari, a 
norma dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e c), del 
d.lgs. 19 agosto 2005, n. 192 
(G.U. n. 149 del 27 giugno 2013) 

GURI 

 

RSGI 

 

 

 DM 10/02/2014 
MINISTERO DELLO 
SVILUPPO 
ECONOMICO 

Modelli di libretto di impianto per la climatizzazione e 
di rapporto di efficienza energetica di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 74/2013. (14A01710) 
(GU Serie Generale n.55 del 07-03-2014) 

GURI 

 

RSGI 

 

 

FORMAZIONE 
LAVORATORI 

D.M. 10/03/98 

D.M.388/03 

Provvedimento 
Conferenza Stato 
Regioni n.53/csr del 
22/02/2012 

DGR 1526/2005 

D.I. 04/03/2013 
ALLEGATO II 

Formazione ed aggiornamento addetti prevenzione 
incendi 

Formazione ed aggiornamento addetti primo soccorso 

Formazione addetti MMT 

Formazione addetti gru su autocarro 

Formazione generale e specifica di tutti i lavoratori e 
relativo aggiornamento 

Formazione dei preposti 

 

GURI 

BURL 

UNI 

RSGI 
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Provvedimento 
Conferenza stato 
Regioni n.221/csr 
del 21/12/2011 

  

ASSICURAZIONE 
OBBLIGATORIA 
CONTRO GLI 
INFORTUNI SUL 
LAVORO E LE 
MALATTIE 

PROFESSIONALI  

D.P.R 1124/65 Testo 
unico delle 
disposizioni per 
l'assicurazione 
obbligatoria contro 
gli infortuni sul 
lavoro e le malattie 
professionali e s.m.i 

Contiene le norme fondamentali relative 
all’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali. 

GURI 

 

RSGI 

 

 

ORARIO DI 
LAVORO 

D. Lgs. 66/03 
"Attuazione delle 
direttive 93/104/CE e 
2000/34/CE 
concernenti taluni 
aspetti dell' 
organizzazione 
dell'orario di 

lavoro" e s.m.i; 

Le disposizioni contenute nel sono dirette a 

regolamentare in modo uniforme su tutto il territorio 
nazionale, e nel pieno rispetto del ruolo della autonomia 
negoziale collettiva, i profili di disciplina del rapporto di 
lavoro connessi alla organizzazione dell'orario di lavoro. 

GURI 

 

RSGI 

 

 

DIRETTIVA 

MACCHINE  

D. Lgs. 17/2010 del 
27 gennaio 2010 
(che ha abrogato il 
DPR 459/96). 

La nuova Direttiva macchine 2006/42/CE europea, 
relativa alla marcatura ce delle macchine è stata 
recepita in Italia col D. Lgs. 17/2010 del 27 gennaio 
2010, che ha abrogato il DPR 459/96. 

Al fine di poter apporre la marcatura ce ad una 
macchina a garanzia della sua sicurezza, la nuova 
normativa come il precedente DPR 459/96, definisce gli 
obblighi dei costruttori, dei mandatari, dei rivenditori e 
degli utilizzatori finali, i requisiti essenziali per la salute 
e sicurezza che la progettazione e costruzione delle 
macchine devono rispettare per poter effettuare la 
procedura di marcatura ce delle macchine. 

Nella nuova Direttiva macchine il campo d'applicazione 
della marcatura ce macchine viene meglio definito: 
l'attuale definizione di macchina comprende anche 
quelle destinate "…ad essere equipaggiate di un sistema 
di azionamento". Dunque, per chiarire ogni dubbio ed 
eliminare possibili scappatoie, sono soggette ad obbligo 
di marcatura ce anche le macchine prive di 
allacciamento al sistema di alimentazione o di 
trasmissione movimento o di collegamento al sito di 
impiego. 

Nella nuova Direttiva macchine le quasi macchine sono 
identificate come quelle che, da sole, non garantiscono 
un'applicazione ben determinata e che sono destinate 
ad essere incorporate ad altre macchine o quasi 
macchine per costituire una macchina finale. Le quasi 
macchine non devono essere soggette a marcatura ce 
ma sono soggette alla sorveglianza del mercato e 
regolamentate da appositi articoli che ne definiscono le 
procedure di valutazione della conformità (art. 10). 

GURI 

 

RSGI 

 

 

ATTREZZATURE Decreto Direttoriale 
n.3 del 16-01-2018 

Sedicesimo elenco dei soggetti abilitati alle verifiche 
periodiche 

GURI 

 

RSGI 

 

 

 Decreto Direttoriale 
n. 101  del 01-12-
2017 

Adottato elenco dei soggetti abilitati per l’effettuazione 
delle verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro ai 

GURI RSGI  
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sensi dell’articolo 71 del D. Lgs. 9 aprile 2008 n- 81 e 
s.m.i. 

LAVORATRICI 

MADRI 

D. Lgs. 151/01 
“Testo unico delle 
disposizioni 
legislative in materia 
di tutela e sostegno 
della maternità e 
della paternità, a 
norma dell'articolo 
15 della legge 8 
marzo 2000, n. 53.  
(GU n.96 del 26-4-
2001 - Suppl. 
Ordinario n. 93” e 
s.m.i; 

Gli articoli 11 e 12 del D. Lgs. 151/01 prevedono 
l’obbligo della valutazione dei rischi per la salute e 
sicurezza delle lavoratrici gestanti o in periodo di 
allattamento. 

GURI 

 

RSGI 

 

 

PRONTO 

SOCCORSO 

MINISTERO DELLA 
SALUTE 

DECRETO 15 luglio 
2003, n. 388 

 

Regolamento recante disposizioni sul pronto soccorso 
aziendale, in attuazione dell'articolo 15, comma 3, del 
decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e 
successive modificazioni. 

(Gazzetta Ufficiale n. 27 del 3/2/2004) 

GURI 

  

 

RSGI  

ALTERNANZA 
SCUOLA LAVORO 

D.M. ISTRUZIONE 
03/11/2017 N. 195 

SICUREZZA SUL 
LAVORO 

Studenti in alternanza scuola lavoro- Carta dei diritti e 
dei doveri 

GURI 

  

 

RSGI  

MARCATURA “CE” 
DEI PRODOTTI DA 

COSTRUZIONE 

 

REGOLAMENTO (UE) 
N. 305/2011 DEL 
PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO 

del 9 marzo 2011 

Il Regolamento fissa le condizioni armonizzate per la 
commercializzazione dei prodotti da costruzione e che 
abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio  

GURI RSGI  

APPALTI PUBBLICI D. Lgs 18 Aprile 
2016 n. 50 

NUOVO CODICE DEGLI APPALTI 

 

GURI RSGI  

NUOVO CODICE 
DELLA STRADA 

Decreto Legislativo 
30 aprile 1992, n. 
285 e smi 

   Nuovo codice della strada GURI RSGI  

 Decreto del 
Presidente della 
Repubblica 16 
dicembre 1992, n. 
495 e smi  

Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo 
codice della strada 

GURI RSGI  

 DECRETO 10 luglio 
2002 

(Pubblicato sulla GU 
n. 226 del 26-9-
2002- Suppl. 
Straordinario). 

Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, 
differenziati per categoria di 

strada, da adottare per il segnalamento temporaneo 

GURI RSGI  

TERRE E ROCCE DA 
SCAVO 

DPR 13/06/2017 Regolamento recante la disciplina semplificata della 
gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi 
dell'articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 
133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
novembre 2014, n. 164. 

GURI RSGI  
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ELENCO DEI SITI UTILI SULL’AMBIENTE/SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

http: //www.reteambiente.it/home.htm (con l’abbonamento gratuito è possibile ricevere delle 
e-mail sulle novità in campo ambientale) 
www.ambiente.it (notizie varie sull’ambiente e possibilità di ricezione gratuita di news in campo 
ambientale) 
www.qec.it/ambiente (notizie varie sull’ambiente) 
www.ervet.it/ecorifiuti (normativa sui rifiuti) 
www.sinanet.anpa.it (sito ufficiale dell’ANPA) 
www.confapi.it/ambiente/index.htm (elenco leggi nazionale sull’ambiente) 
www.ilsole24ore.it/ambienteonline/ (notizie varie sull’ambiente) 
www.infoambiente.it/ (notizie varie sull’ambiente) 
www.i-2000net.it/gazzetta/ (G.U. pubblicate due o tre giorni dopo l’uscita)    
www.unipa.it/cdl/guriall/guri2000.htm (G.U. pubblicate fino al giorno prima e nel tardo 
pomeriggio inseriscono anche quella pubblicata il giorno stesso) 
www.camera.mac.ancitel.it/lrec/ (consente la ricerca di leggi regionali)  
www.idg.fi.cnr.it/banche/daue/daue/htm (consente di verificare lo stato di recepimento delle 
direttive europee in Italia) 
www.europa.eu.int/eur-lex/it/index.html (G.U. della Comunità Europea pubblicate fino al 
giorno prima) 
www.puntosicuro.it 
www.inail.it 


